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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La riforma degli
enti locali effettuata con la legge n. 56 del
2014 ha modificato le funzioni e l’organiz-
zazione delle province. Ad esse, qualificate
come « enti con funzioni di area vasta »,
sono state assegnate le seguenti funzioni
fondamentali:

a) pianificazione territoriale provin-
ciale di coordinamento, nonché tutela e
valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti
di competenza;

b) pianificazione dei servizi di tra-
sporto in ambito provinciale, autorizza-
zione e controllo in materia di trasporto
privato, in coerenza con la programma-
zione regionale, nonché costruzione e ge-
stione delle strade provinciali e regolazione
della circolazione stradale ad esse inerente;

c) programmazione provinciale della
rete scolastica, nel rispetto della program-
mazione regionale;

d) raccolta ed elaborazione di dati,
assistenza tecnico-amministrativa agli enti
locali;

e) gestione dell’edilizia scolastica;

f) controllo dei fenomeni discrimina-
tori in ambito occupazionale e promozione
delle pari opportunità sul territorio pro-
vinciale.

Altre funzioni possono venire attribuite
ad esse dallo Stato o dalla regione. Com-
petenze ulteriori sono riconosciute alle pro-
vince con territorio interamente montano e
confinanti con Stati esteri.

La legge n. 56 del 2014 ha ridetermi-
nato altresì gli organi collegiali della pro-
vincia – il consiglio e l’assemblea dei sin-
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daci – nonché le competenze e le proce-
dure per l’elezione del consiglio e del pre-
sidente, trasformata in elezione di secondo
grado da parte dei sindaci e dei consiglieri
comunali dei comuni della provincia.

In conseguenza di quanto disposto dalla
citata legge, nell’ambito della manovra di
finanza pubblica per l’anno 2015, con la
legge 23 dicembre 2014, n. 190, furono
stabilite riduzioni di spesa la cui legittimità
venne riconosciuta dalla Corte costituzio-
nale, tra l’altro, in base all’assunto che « La
previsione del versamento al bilancio sta-
tale di risorse frutto della riduzione della
spesa da parte degli enti di area vasta va
dunque inquadrata nel percorso della com-
plessiva riforma in itinere » (sentenza n. 205
del 21 luglio 2016).

Vi sono ragioni che inducono a una
riflessione sull’esperienza maturata nell’ap-
plicazione della legge n. 56 del 2014.

Come si ricorderà, il 18 gennaio 2017, a
seguito di intense nevicate e di una serie di
scosse telluriche collegate alla crisi sismica
iniziata nell’estate precedente nelle regioni
dell’Italia centrale, l’hotel Rigopiano presso
Farindola, nella provincia di Pescara, fu
investito da una valanga di neve e detriti
proveniente da una linea di cresta del monte
Siella, a 2.027 metri di altitudine, sul Gran
Sasso. Ventinove furono le vittime e undici
i sopravvissuti, rimasti per ore imprigionati
sotto il ghiaccio. I soccorsi giunsero all’alba
del giorno seguente, a causa dell’interru-
zione delle strade e della scarsa visibilità.

Tra le persone indagate dalla procura
della Repubblica di Pescara vi è il presi-
dente della provincia, poiché la strada che
collegava l’albergo al paese ricade nella
competenza dell’amministrazione provin-
ciale di Pescara, che avrebbe dovuto garan-
tirne la percorribilità. La turbina spazza-
neve di proprietà della provincia era, in
realtà, ferma in officina dal 6 gennaio per-
ché non si trovavano i pezzi di ricambio.

Soltanto qualche mese prima, il 28 ot-
tobre 2016, il problema della manuten-
zione delle strade provinciali era tornato al
centro dell’attenzione a causa del crollo di
un cavalcavia della strada provinciale n. 49
di Lecco sulla sottostante strada statale

n. 36 del lago di Como e dello Spluga, che
aveva causato una vittima e tre feriti.

Queste tragiche vicende – a determi-
nare le quali sono probabilmente concorse
cause e responsabilità diverse, anche di
natura individuale – rappresentano mani-
festazioni estreme di una generalizzata con-
dizione di difficoltà nella gestione ammini-
strativa di enti le cui funzioni possono
essere considerate secondarie soltanto da
chi non voglia comprendere quanto impor-
tante e utile sia l’opera svolta dalle pro-
vince per le comunità territoriali, che in-
fatti hanno dimostrato in più occasioni il
proprio attaccamento a tali istituzioni. Ciò
induce a interrogarsi senza ipocrisie anche
sul loro ruolo e sull’imprudenza di chi ne
ha voluto invece lo smantellamento attra-
verso una pseudo-riforma che ha sempli-
cemente sottratto ad esse le risorse neces-
sarie per garantire servizi fondamentali, in
primis la viabilità e la sicurezza delle strade
provinciali e la sicurezza degli istituti su-
periori di istruzione. Inoltre, anche le at-
tività nel settore ambientale, come i con-
trolli sulle acque reflue e sulle emissioni
atmosferiche ed elettromagnetiche nonché
la programmazione e l’organizzazione dello
smaltimento dei rifiuti: settori nei quali i
rischi possono essere meno evidenti e im-
mediati, ma in cui non sono per questo
meno pericolose e deleterie le conseguenze
dell’incuria, determinata dalla mancanza
di adeguate risorse.

La stessa riforma ha privato i cittadini
del potere di scegliere con il proprio voto i
presidenti e i consigli delle province, senza
che ciò comporti alcun risparmio, ma con
effetti negativi sull’organizzazione ammini-
strativa e sulla qualità e quantità dei servizi
erogati e soprattutto sulla democrazia del-
l’ente. Lo denunciano da tempo i rappre-
sentanti delle province, con dichiarazioni
che evidenziano il loro stato di impotenza
e mettono in guardia il Paese dal rischio
che si ripetano altre sciagure; lo ha detto il
presidente dell’Unione delle province d’Ita-
lia Achille Variati nella conferenza stampa
svolta a Pescara il 28 gennaio 2017: « Oc-
corre chiedersi non solo di chi è la colpa,
ma anche perché le cose accadono. Non
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siamo in grado di fare un bilancio nel 2017
e urliamo basta. Non vogliamo altri morti ».

La presente proposta di legge, pertanto,
mira a risolvere le evidenti problematiche
che ha causato la riforma Delrio.

Più nel dettaglio, è necessario un inter-
vento legislativo che:

ripristini la rappresentanza democra-
tica dei territori, per evitare di contribuire
ulteriormente al processo di disgregazione
della rappresentanza popolare che tanti
danni sta arrecando al nostro Paese (so-
prattutto tenendo conto che i presidenti
delle province, eletti dal popolo, con poteri
anche più ampi dei sindaci, nelle classifiche
annuali compilate dal quotidiano Il Sole 24
ore avevano sempre una quota di consenso

superiore al 50 per cento, di gran lunga
maggiore persino di quella dei leader poli-
tici nazionali). Ciò può essere realizzato
ripristinando l’elezione diretta del presi-
dente della provincia e del consiglio pro-
vinciale, così com’era stata disciplinata dal
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000, e, di conseguenza, preve-
dendo la ricostituzione della giunta provin-
ciale in sostituzione dell’assemblea dei sin-
daci;

preveda un apposito fondo per le pro-
vince, finalizzato al finanziamento delle
scuole superiori e delle strade provinciali,
di 1 miliardo di euro annui a decorrere dal
2019.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) i commi da 54 a 78 sono sostituiti
dai seguenti:

« 54. Sono organi di governo della pro-
vincia:

a) il presidente della provincia;

b) il consiglio provinciale;

c) la giunta provinciale.

55. Il presidente della provincia rappre-
senta l’ente, convoca e presiede la giunta,
nonché il consiglio quando non è previsto il
presidente del consiglio e sovraintende al
funzionamento dei servizi e degli uffici e
all’esecuzione degli atti; esercita le funzioni
attribuitegli dalla legge, dallo statuto e dai
regolamenti e sovraintende altresì all’esple-
tamento delle funzioni statali e regionali
attribuite o delegate alla provincia.

55-bis. Il consiglio provinciale è l’organo
di indirizzo e di controllo politico-ammi-
nistrativo ed ha competenza limitatamente
ai seguenti atti fondamentali:

a) statuti dell’ente e delle aziende spe-
ciali, regolamenti, fatta salva l’ipotesi pre-
vista dall’articolo 48, comma 3, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e criteri generali in materia di
ordinamento degli uffici e dei servizi;

b) programmi, relazioni previsionali e
programmatiche, piani finanziari, pro-
grammi triennali ed elenco annuale dei
lavori pubblici, bilanci annuali e plurien-
nali e relative variazioni, rendiconto, piani
territoriali ed urbanistici, programmi an-
nuali e pluriennali per la loro attuazione,
eventuali deroghe ad essi, e pareri da ren-
dere per dette tali materie;
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c) convenzioni tra i comuni e conven-
zioni tra i comuni e provincia, nonché
costituzione e modificazione di forme as-
sociative;

d) istituzione, compiti e norme sul
funzionamento degli organismi di decen-
tramento e di partecipazione;

e) organizzazione dei pubblici servizi,
costituzione di istituzioni e aziende spe-
ciali, concessione dei pubblici servizi, par-
tecipazione dell’ente locale a società di ca-
pitali e affidamento di attività o servizi
mediante convenzione;

f) istituzione e ordinamento dei tri-
buti, con esclusione della determinazione
delle relative aliquote; disciplina generale
delle tariffe per la fruizione dei beni e dei
servizi;

g) indirizzi da osservare da parte delle
aziende pubbliche e degli enti dipendenti,
sovvenzionati o sottoposti a vigilanza;

h) contrazione di mutui e aperture di
credito non previste espressamente in atti
fondamentali del consiglio e di prestiti ob-
bligazionari;

i) spese che impegnino i bilanci per gli
esercizi successivi, escluse quelle relative
alle locazioni di immobili e alla sommini-
strazione e fornitura di beni e servizi a
carattere continuativo;

l) acquisti e alienazioni immobiliari,
relative permute, appalti e concessioni che
non siano previsti espressamente in atti
fondamentali del consiglio o che non ne
costituiscano mera esecuzione e che, co-
munque, non rientrino nella ordinaria am-
ministrazione di funzioni e servizi di com-
petenza della giunta, del segretario o di
altri funzionari;

m) definizione degli indirizzi per la
nomina e la designazione di rappresentanti
della provincia presso enti, aziende e isti-
tuzioni, nonché nomina dei rappresentanti
del consiglio presso enti, aziende e istitu-
zioni ad esso espressamente riservata dalla
legge.

55-ter. Il consiglio provinciale, nei modi
disciplinati dallo statuto, partecipa altresì
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alla definizione, all’adeguamento e alla ve-
rifica periodica dell’attuazione delle linee
programmatiche da parte del presidente
della provincia e dei singoli assessori.

55-quater. Le deliberazioni in ordine
agli argomenti di cui ai commi 55-bis e
55-ter non possono essere adottate in via
d’urgenza da altri organi della provincia,
salvo quelle attinenti alle variazioni di bi-
lancio adottate dalla giunta da sottoporre a
ratifica del consiglio nei sessanta giorni
successivi, a pena di decadenza.

55-quinquies. La giunta provinciale col-
labora con il presidente della provincia nel
governo della provincia ed opera attraverso
deliberazioni collegiali.

55-sexies. La giunta provinciale compie
tutti gli atti rientranti, ai sensi dell’articolo
107, commi 1 e 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
nelle funzioni degli organi di governo, che
non siano riservati dalla legge al consiglio e
che non ricadano nelle competenze, previ-
ste dalle leggi o dallo statuto, del presidente
della provincia o degli organi di decentra-
mento; collabora con il presidente della
provincia nell’attuazione degli indirizzi ge-
nerali del consiglio; riferisce annualmente
al consiglio sulla propria attività e svolge
attività propositive e di impulso nei con-
fronti dello stesso. È, altresì, di competenza
della giunta l’adozione dei regolamenti sul-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel
rispetto dei criteri generali stabiliti dal con-
siglio.

56. La giunta provinciale è composta dal
presidente della provincia, che la presiede,
e da un numero di assessori, stabilito dagli
statuti, che non deve essere superiore a un
terzo, arrotondato aritmeticamente, del nu-
mero dei consiglieri provinciali, compu-
tando a tale fine il presidente della provin-
cia, e comunque non superiore a dodici
unità. Gli statuti, nel rispetto di cui al
periodo precedente, possono fissare il nu-
mero degli assessori ovvero il numero mas-
simo degli stessi. Gli assessori sono nomi-
nati dal presidente della provincia, anche
al di fuori dei componenti del consiglio, fra
i cittadini in possesso dei requisiti di can-
didabilità, eleggibilità e compatibilità alla
carica di consigliere. Fino all’adozione delle
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norme statutarie di cui al primo periodo, le
giunte provinciali sono composte da un
numero di assessori stabilito rispettiva-
mente nelle seguenti misure: non superiore
a 6 per le province a cui sono assegnati 24
consiglieri; non superiore a 8 per le pro-
vince a cui sono assegnati 30 consiglieri;
non superiore a 10 per le province a cui
sono assegnati 36 consiglieri; non superiore
a 12 per quelle a cui sono assegnati 45
consiglieri.

57. Gli statuti delle province di cui al
comma 3, secondo periodo, possono pre-
vedere, d’intesa con la regione, la costitu-
zione di zone omogenee per specifiche fun-
zioni, con organismi di coordinamento col-
legati agli organi provinciali senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

58. Il presidente della provincia è eletto
a suffragio universale e diretto, contestual-
mente alla elezione del consiglio provin-
ciale. La circoscrizione per l’elezione del
presidente della provincia coincide con il
territorio provinciale.

59. Oltre a quanto previsto dall’articolo
14 della legge 8 marzo 1951, n. 122, il
deposito, l’affissione presso l’albo pretorio
della provincia e la presentazione delle
candidature alla carica di consigliere pro-
vinciale e di presidente della provincia sono
disciplinati dalle disposizioni dell’articolo
3, commi 3 e 4, della legge 25 marzo 1993,
n. 81, in quanto compatibili.

60. All’atto di presentare la propria can-
didatura ciascun candidato alla carica di
presidente della provincia deve dichiarare
di collegarsi ad almeno uno dei gruppi di
candidati per l’elezione del consiglio pro-
vinciale. La dichiarazione di collegamento
ha efficacia solo se convergente con ana-
loga dichiarazione resa dai delegati dei
gruppi interessati.

61. La scheda per l’elezione del presi-
dente della provincia è quella stessa utiliz-
zata per l’elezione del consiglio e reca, alla
destra del nome e cognome di ciascun
candidato alla carica di presidente della
provincia, il contrassegno o i contrassegni
del gruppo o dei gruppi di candidati al
consiglio cui il candidato ha dichiarato di
collegarsi. Alla destra di ciascun contras-
segno sono riportati il nome e il cognome
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del candidato al consiglio provinciale fa-
cente parte del gruppo di candidati con-
traddistinto da quel contrassegno. I con-
trassegni devono essere riprodotti sulle
schede con il diametro di centimetri 3.

62. Ciascun elettore può votare per uno
dei candidati al consiglio provinciale trac-
ciando un segno sul relativo contrassegno.
Ciascun elettore può, altresì, votare sia per
un candidato alla carica di presidente della
provincia, tracciando un segno sul relativo
rettangolo, sia per uno dei candidati al
consiglio provinciale ad esso collegato, trac-
ciando anche un segno sul relativo contras-
segno. Il voto espresso nei modi indicati dai
periodi precedenti si intende attribuito sia
al candidato alla carica di consigliere pro-
vinciale corrispondente al contrassegno vo-
tato sia al candidato alla carica di presi-
dente della provincia. Ciascun elettore può,
infine, votare per un candidato alla carica
di presidente della provincia tracciando un
segno sul relativo rettangolo. Il voto in tal
modo espresso si intende attribuito solo al
candidato alla carica di presidente della
provincia.

63. È proclamato eletto presidente della
provincia il candidato alla carica che ot-
tiene la maggioranza assoluta dei voti va-
lidi.

64. Qualora nessun candidato ottenga la
maggioranza di cui al comma 63, si pro-
cede ad un secondo turno elettorale che ha
luogo la seconda domenica successiva a
quella del primo. Sono ammessi al secondo
turno i due candidati alla carica di presi-
dente della provincia che hanno ottenuto al
primo turno il maggior numero di voti. In
caso di parità di voti fra il secondo ed il
terzo candidato è ammesso al ballottaggio
il più anziano di età.

65. In caso di impedimento permanente
o decesso di uno dei candidati ammessi al
ballottaggio, partecipa al secondo turno il
candidato che segue nella graduatoria. Detto
ballottaggio deve aver luogo la domenica
successiva al decimo giorno dal verificarsi
dell’evento. I candidati ammessi al ballot-
taggio mantengono i collegamenti con i
gruppi di candidati al consiglio provinciale
dichiarati al primo turno. I candidati am-
messi al ballottaggio hanno facoltà, entro
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sette giorni dalla prima votazione, di di-
chiarare il collegamento con ulteriori gruppi
di candidati rispetto a quelli con cui è stato
effettuato il collegamento nel primo turno.
La dichiarazione ha efficacia solo se con-
vergente con analoga dichiarazione resa
dai delegati dei gruppi interessati. La scheda
per il ballottaggio comprende il nome e il
cognome dei candidati alla carica di pre-
sidente della provincia, scritti entro l’appo-
sito rettangolo, sotto il quale sono ripro-
dotti i simboli dei gruppi di candidati col-
legati. Il voto si esprime tracciando un
segno sul rettangolo entro il quale è scritto
il nome del candidato prescelto.

66. Dopo il secondo turno è proclamato
eletto presidente della provincia il candi-
dato che ha ottenuto il maggior numero di
voti validi. In caso di parità di voti, è
proclamato eletto presidente della provin-
cia il candidato collegato con il gruppo o i
gruppi di candidati per il consiglio provin-
ciale che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale complessiva. A parità di
cifra elettorale, è proclamato eletto il can-
didato più anziano di età.

67. Il consiglio provinciale è composto
dal presidente della provincia e:

a) da 45 membri nelle province con
popolazione residente superiore a 1.400.000
abitanti;

b) da 36 membri nelle province con
popolazione residente superiore a 700.000
abitanti;

c) da 30 membri nelle province con
popolazione residente superiore a 300.000
abitanti;

d) da 24 membri nelle altre province.

68. L’elezione dei consiglieri provinciali
è effettuata sulla base di collegi uninomi-
nali e secondo le disposizioni dettate dalla
legge 8 marzo 1951, n. 122, e successive
modificazioni, in quanto compatibili con il
presente articolo.

69. Con il gruppo di candidati collegati
devono essere anche presentati il nome e il
cognome del candidato alla carica di pre-
sidente della provincia e il programma am-
ministrativo da affiggere all’albo pretorio.
Più gruppi possono presentare lo stesso
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candidato alla carica di presidente della
provincia. In tal caso i gruppi devono pre-
sentare il medesimo programma ammini-
strativo e si considerano fra di loro colle-
gati.

70. L’attribuzione dei seggi del consiglio
provinciale ai gruppi di candidati collegati
è effettuata dopo la proclamazione dell’e-
lezione del presidente della provincia.

71. La cifra elettorale di ogni gruppo è
data dal totale dei voti validi ottenuti da
tutti i candidati del gruppo stesso nei sin-
goli collegi della provincia.

72. Non sono ammessi all’assegnazione
dei seggi i gruppi di candidati che hanno
ottenuto al primo turno meno del 3 per
cento dei voti validi e che non apparten-
gono a nessuna coalizione di gruppi che
abbia superato tale soglia. Per l’assegna-
zione dei seggi a ciascun gruppo di candi-
dati collegati, si divide la cifra elettorale
conseguita da ciascun gruppo di candidati
successivamente per 1, 2, 3, 4,... sino a
concorrenza del numero di consiglieri da
eleggere. Quindi tra i quozienti così otte-
nuti si scelgono i più alti, in numero eguale
a quello dei consiglieri da eleggere, dispo-
nendoli in una graduatoria decrescente. A
ciascun gruppo di candidati sono assegnati
tanti rappresentanti quanti sono i quo-
zienti ad esso appartenenti compresi nella
graduatoria. A parità di quoziente, nelle
cifre intere e decimali, il posto è attribuito
al gruppo di candidati che ha ottenuto la
maggior cifra elettorale e, a parità di que-
st’ultima, per sorteggio. Se ad un gruppo
spettano più posti di quanti sono i suoi
candidati, i posti eccedenti sono distribuiti
tra gli altri gruppi, secondo l’ordine dei
quozienti.

73. Le disposizioni del comma 72, pe-
riodi secondo e seguenti, si applicano quando
il gruppo o i gruppi di candidati collegati al
candidato proclamato eletto presidente della
provincia abbiano conseguito almeno il 60
per cento dei seggi assegnati al consiglio
provinciale.

74. Qualora il gruppo o i gruppi di
candidati collegati al candidato proclamato
eletto presidente della provincia non ab-
biano conseguito almeno il 60 per cento dei
seggi assegnati al consiglio provinciale, a
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tale gruppo o gruppi di candidati è asse-
gnato il 60 per cento dei seggi, con arro-
tondamento all’unità superiore qualora il
numero dei consiglieri da attribuire al
gruppo o ai gruppi contenga una cifra
decimale superiore a 50 centesimi. In caso
di collegamento di più gruppi con il can-
didato proclamato eletto presidente, per
determinare il numero di seggi spettanti a
ciascun gruppo, si dividono le rispettive
cifre elettorali corrispondenti ai voti ripor-
tati al primo turno, per 1, 2, 3, 4, sino a
concorrenza del numero dei seggi da asse-
gnare. Si determinano in tal modo i quo-
zienti più alti e, quindi, il numero dei seggi
spettanti ad ogni gruppo di candidati.

75. I seggi restanti sono attribuiti agli
altri gruppi di candidati ai sensi del comma
72, periodi secondo e seguenti.

76. Una volta determinato il numero dei
seggi spettanti a ciascun gruppo di candi-
dati, sono in primo luogo proclamati eletti
alla carica di consigliere i candidati alla
carica di presidente della provincia non
risultati eletti, collegati a ciascun gruppo di
candidati che abbia ottenuto almeno un
seggio. In caso di collegamento di più gruppi
con il candidato alla carica di presidente
della provincia non eletto, il seggio spet-
tante a quest’ultimo è detratto dai seggi
complessivamente attribuiti ai gruppi di
candidati collegati.

77. Compiute le operazioni di cui al
comma 76, sono proclamati eletti consi-
glieri provinciali i candidati di ciascun
gruppo secondo l’ordine delle rispettive ci-
fre individuali.

78. La cifra individuale dei candidati a
consigliere provinciale è determinata mol-
tiplicando il numero dei voti validi ottenuto
da ciascun candidato per cento e dividendo
il prodotto per il totale dei voti validi
espressi nel collegio per i candidati a con-
sigliere provinciale. Nel caso di candida-
ture presentate in più di un collegio si
assume, ai fini della graduatoria, la mag-
giore cifra individuale riportata dal candi-
dato »;

b) i commi da 79 a 84 sono abrogati.

2. Per tutto quanto non espressamente
disciplinato dalle disposizioni di cui al
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comma 1 del presente articolo, si applicano
le disposizioni del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
in quanto compatibili.

Art. 2.

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, un fondo in fa-
vore delle province destinato al finanzia-
mento delle scuole secondarie di secondo
grado e delle strade provinciali, la cui do-
tazione è stabilita in 1 miliardo di euro
annui a decorrere dall’anno 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo iscritto
nella missione « Immigrazione, accoglienza
e garanzia dei diritti », programma « Flussi
migratori, interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, garanzia dei diritti, rap-
porti con le confessioni religiose » dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno.
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